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cuni fratelli lariguenti, nelle loro 
catene. 
* t t condizione di cose è adunque 
assai spiacente e pericolosa; sono 
come baruffe di famiglie c.be tini-
scono alle volte in risse piff gravi 
che fta;avversari. Conviene adun-, 
que che tutti ci poniamo d'accordò 
a togliere i tanti equivoci, a non 
esageESty'e i reciproci torti, a non 
dare corpo alle ombre, rispettan­
doci invece reciprocamente e reci-

_ , • _ , 

r I M -̂ *r̂  irr-

a li Levi, è l^nissoci^^iono deìfà 
,.^WnijÌ8j che deve gettare una norma 
fissa :àffiDì[fhè l^Àteòiasione rispónda 

^el pcitvcipio di tutelar© decoro e in­
teressi do!!a Stampa, o non di inter­
venire contr'easi a beneplacito delle 
autori là. 
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pMcamente lasciandoci rispettosa 
libertà d'azione. Questo è iFdoverè 

- -"-• 

A che giocò si va giocando nelle 
nostre relazioni colla consorella 
d'oltre Cenisio ?-Elnutiie negarlo ; f^^^ 
c'è una tensione reciproca ed è *̂ ^̂  
dovere cìi*tutti gli onesti dis^pare 
queste nubi che (Lia anni ed anni 
vanno accavallandosi, e che po­
trebbero; inopinatamente mutarsi 
in,grandine desplatrìce. 

Cpnveniamq^gure, che la massi 
ma parte del tòrto l'ha la Fran­
cia che giammai, ci perdona dLnon 
averla soccorsa nei 1870 su che 
aizzano i clericali che tanno pas­
sare l'occupazione nostra di Roma 
sicconie un'offesa ai francesi; così 
ci ostacolarono il riconoscimento 
di quella occupazione, poìoccupa-
rono»0}uni^ poi resjiinsero i.trat­
tati dì commercio già conchiiisì, 
per venire alle continue Vessazio­
ni: al cóiifini coi dazi e col perse­
guitare i ri ostri operai cflPvoglio-^ 
no ^o. scacciare dal suolb^^ancese 

Ma del torto ce n ' a W M o anche 
npii a parte che jp; Cfrte ostilità,, 
la Francia ha una'buohà parte dr̂ * 
ragione poicìfè^p. es .aTunìs i ten-
taVìimo troppo apertamente a sop­
piantarla,: e che danni consìdere-'^ 
Voli le nostre nuove indtìltne re­
cano alla Frància che ha pure il 
diritto di premunirsi e che i nò-
i t H operai colla loro parsimonia 
-danneggiano assaissimo i loro, è 
.g§rto :,che noi; cerchiamo ,11 pelo 
n§!|^uovo in ogni atto O: passo d'ol­
tre Àlpj.||*vì vogliamo vedere un 
og|yitf^Secisa ed immediata. È 
uria guerriccipla a punte di spillo 
ben più seria e pungente che^iìh 
attacco palese. - ' • 

Per poco ! francesi non poisgnp 
fortificare e visitare i confini, men­
tre pur noi ci crediamo in pieno 
diritto di fare aUrettanto ai nostri. 

Le nf^aqovre navali eési iion pos­
sono farle nei Mediterraneo men­
tre noi pon ci sogliamo punto di 
fare le nostre nell'iCdriatico, male 
•facciamo fingendoci in guerra colla 
'Frància. Gli alpini gli abbiamo 

:|iluiti da anni e ci lamentiamo 
e i francesi pensano adesso a imi­

tarci. Pel cooimercio ^ | i a m o ta-, 
rìITù che sono notoriamente ostili' 

di tutti ; poiché .se dovremo fatal­
mente giungere a w ^ coizzo che a 
tutti dovrebbe riuscire dannoso, 
possiamo almeno sentirci libera 

(los.cienza. , 
Ohi sì, ci sono in Italia i ca­

muffati df^liberali, v\%quali.>;pdiano 
la Francia soltanto per le istìtu-^ 
zioni che sv è date, e questi sof-
fìano nei fuoco nèlffi*discordìa non 
pé'^ffldo* foiose, oltreché ingiusti, 
qìiàle danno possano recare alla 
nazione; cosi còme in Francia vi 
sono i cleripaìi che seminano ziz­
zania fra le due nazioni soltanto 
perchè no^siàmo a Roma e y^iè; 
glLaiPfe restarci. Sono quésti i tristi ; 
fattori deirattuale •falsa'.posiipnp^ 
di cose, ed è comune interesse pél 
reciproco bene che .ppgano debel-
^^V-* , !'• i^if:' • •> .".ir 

Senza illusioni poniamoci adun-^ 
que tutti all'opera, se onesti, e vo­
gliamoci convìncìre che abbiagjo il 
dovere di cb'operare tutti, nel J k 
mite delle nostre forze, a dissipare 

unpsti e(^uivoci^ a ster 
,.brare queste ombre prima cfce si 
l\mutino in còrpi! Opera irta di dif­
ficoltà, ma cui dobbi4^^/darci,con 
oculatezza innanzi tutto di esami-

^nar^ e-vedere i torti non da una 
parte sola, ma ovunque ci sono. 

«fa 

Secóndo le notizie raaeoltf^MW^df-
rezione generale d'agricoltiirs, la su-
peiOcie boscosa in Italia si può cal­
colare idi ettari 4j2S,000 cioè di circa 
14 per cento della stìpéifHcìe totale 

] del paese. ; 
; In questa cifra sono computati ì 
boschi di alto e bosso fusto e lo HKSC-
chie, ma non i castagneti aè gU oli-
veti. , 

La statistica forestal^f^W accèn-
nata, non distingue i boiìchi secondo 
\^ specie dì.piante; ma stando ad una 
jtatiatiea anteriore 8i avrebbero ettari 

3,647,QOQ, boschi popolati4a specie a-
'grilEogil e 165,000 da specie mist̂ er '. 

I boschi sono numerosi specialmén-
,te nei comuni alpini del iFJeraonte e 
della LombBirdiajii^|l.iguria, nell'Um­
bria, nel Uzic»,^^y^^rdegfta ,» 

Nona provmcte qi Grosseto e d|J3a-
glìari 8U 100 ettari di territorio^ve 
he sono 29 boscósi ; 28 a Bergamo, 
Brescia e Genova.; :26nèiriaota d'al­
ba,; 23 a Firenze, Siena.parma e Pa-
rugia ; 2i a Roma, Luco», Ouneo e 
Belluno. • ^ ^ . ^ 

In tutto il régno vi sono 1226 co-
tóiihi che hanno boschi e foresto in 
prossimità dell'abitato e^Qll^pakfluali 
i ;bq,s(^i^pnp lontani. Questo fatto ha 
una Cèrta importanza, eBsendoa!M|i 
seguito A*à̂ ndì recenti, constatalo^cHe 

" -DteVole in-
a to logiche 

ed igioniche di «na regione. 

è straordinaria; ed in quanto ad ar­
tieri pàssi, hanno abbastanza lavoro^ 
ma I contadini I... ì poveri emigranti II 
che orrore; gemono nella pia sqjillllf 
miseria, o muoiono sotto ìì sole in-
fuoc^) dissodandQ aspri terreni II... 
Arrivalra qui pieni di iUusioni, dì spe« J 
ranzej e sono presi e gettati nói de-1 
serti del Brasile, dQ|̂ |f imprecando^ 

,̂ ftlla oaalvagità umana,'gemono sotto'. 
i o stiiffiìe d l̂ ricco piantatore, ohe 
cre^e ancora avere gli schiavi ai suoi 
ordini, a riWdegli «omini! 

« Si accorgono, ma troppo tardi, in 
qtìal rete sono caduti !I... e nota che 
vi sono persone degne della galera, 
che vivono o bone, col traffloo della 
Bchiàvitù biancR. Nota che vi sono 
giornali che vivono.piiftteggendolà. È 
semplicemente orribile, vituperev'blell 
Bisognerebbe che il governo proibisse 
assolutamente l'emigrazione; parlo pel 
Brasile, e nota che moltissimi cadono 
sotto il sole al quaje è assolutamente 
impossìbile r6s\stér9^,pr noi europei. 
Lo provo io che,auancìo %4SS6ggto' lil 
mezzogiorno non posso resistervi sotto 
senza ombrello più dì 15 minati; que­
sto soj^ è il soie dei néri, lóro si ci 
stanno'bene. Figurati che óra siamo 
nel colmo dell' inverno, e noi europei 
81 veste m tela e s! suda; invece gli 
indigeni sì coprono di pSrttiò e col 
punch sulle spalle I Figiìrati nel 'o-
state cosa deve essere II » 
^IWeputiAto.Moneta protesta in 
un suo tefégramma a Crispi con­
tro ìì modo con cui si lasciano e-
migrare tanti aiantovanì. Là Pro-

pìh da ,̂̂ oloro che amano il benessere.-.^^ 
ó la tranquillità d e r p a s ^ ^ dtislae- -*• 
rano veder assopiti questi eterni odii 

Un fatto però che lftr,na alquanto 
biasimevole pei locali magistrati-si fa 

isapere ch'essi sperano rifiutati di 
empiere IFìoro ufficio per tema di 

incorrere nelle ire e negli otì|,Hi pai:* 
tìto; lasciando cosi giacente per lasgr> 
tempo la causa m ^ ^ l ^ ^ c l o ali» 
fìne la Procura 4?^è^^;mnd^^ 
il viqókf^retore T r i l delegOTWlÉ», S. 
di Chioggia per presiedere il^dibatti-
monto ,e rappreaentaPe il P. M. 

Quando sì ha la coscìenn^^^^.sr 
adempiuto con serena impGì̂ zfflfffl e 
giustìaìsi al /proprio ^o^yere, sì può 
procedere à testa aita sètì%|̂ ^paven-
t'ar© DUtito io ire dei prepotenti è àé^ì 
gpavaWir • 

v'fi*a 

I . di, -

;̂ Que3to, iiocali*W%istrati. dovreb 
i i 

.^.A ki 

flud 
V bÓscHî éséf-oitfanó. Una 

bòro saperlo. 
j y I.e nostre congrStulaJio^^lPe 

^^egio vice qipetUere E:nric9;|ÌÌaìnt 
cl\e da questa Pretura venne 

,,'ìato a quella dì Bardolino (VeronaV 
SUO paese nativo. : • 

La Pifocura del Re ha fatto óoSa 
assai lodevole col preraiare ì'onestà 
e l'incoruttibilità di carattere dMfìia-
dici ed impiegati gtvìditiari. ' 

* Nella seduta 1*̂  andante del Con-
sigiro Comunale vennero nelfìtts s 
membri 4^na Giunta spianti per an-
zìauità.^e fu nominato il sìg. Beadin 
Francesco ad assessore supplente,m' 
sostituzione del sig, Alghìsi Floriano 
di Rottanova scaduto pure per anzia­
nità. 

Speriamo chela lezione giovi, e ohe 
i buoni frazionisti di Rottanova s* av­
vedano alfine da qual parta l'onestà 

^ -

V'f 
• ri - - i "̂  

.•4W 

.l .pl.^f. '^Je^l 

vtnda promette poi di occuparse 
ne con dettaglio e'noi la seguire­
mo, tanto é im portante ^^^questio-
ne dell'ep:iigrazìone cosrc6meèpbé"Faleal tà rUiede^ 
|àttà^:;mentre il governo dovrel^be j Hanno già ©sperimenta 
iradrizzarla e consigliarla e soste­
nerla nei bene. 

:i 

.'j. 
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ag' ' interessi fr^^esì e pretendìa-?:i 
mo ch'essi usinff^ìutte le accon-• 
discendenze verso di noi. 

I 1 - - _ 

Se questo è per nostra parte 
«n contegno amichevole, non ^sap­
piamo davvero quale possa èlfére 
l'ostile. 

La Biforma per la parte di of­
ficiosa che le viene attribuita, cér-
«a togliéi'è i dissìdi; ma ecco tanto 
ai di qua che al ̂ di là delle Alpi 
le si mutano le carte in m a n n e 
il suo parlare schiettissimo viene 
svisato. Ciò mostra che l'ambiente 
è pef lo meno ovunque saturo di 
dijiidenze. E in queste diffidenze 

;Jff^ranpia ha uninpervfci^g nel sa­
lperei alleati dei tedeschi, sebb^iie 
essa col suo contegno dì cl'ftiiftO" 
menti abbia tanto cooperato a co* 
stringerci nelle braccia nordifilìS^:: 
verso cui nel fondo è un fatto che 
juon abbiamo punto simpatie e sen­
tiamo per giWta il dovere di stfip-
jpur» ai nostri cosidetJkalleati al-

L'AssòGÌazione della Stampa che ìn-
fliese a due giornali il biasimo per 
alcune notizie, tutto al pltì̂  forse i-
Ina t t a sul cii<̂ tóM a BonttBjpassa.un 
brutio quarto d'ora e tutti conven­
gono a rilevare l'esagerazione in cui 
è caduta. * 

Già Arturo Colautti, direttore del 
Corriere del mattim di Napoli (uno 
dei giornali in questione) respinse con 
una ietterà assai pungente, la parte­
cipazione di biasiroo, e la presidenza 
dell'Associazione delia stampa, a mésE* 
zo sempre del segretario Levi, re­
spinse a sua volta la lettera del Co­
lautti. 

Ora questi nel suo giornale pub­
blica un articolo ove turlupina bella­
mente rAsBocjajsipne e il suo segre 
tario. 

Avverto anzitutto cVegli non re­
spinse la lettera all'Associazione della 
Stanàpa benei al signor Clementi Levi 
personalmente, e continua '^ 

«Non mi rivoigfìrò certo au'assera 
bica deirAssocìàziòne per ottenere un, 
responso qualùnque non volendo ricò*^ 
noBcerle neppure per un minato terzo 
un diritto di aita e bassa giustizia 
sopra le nostre lìbero penne. 

« Eivolgendon^l airassambléa sa* 
^ | | p e f^re un atto di vassaiìf fgio ri-
ugnan te al senso comùnQ^ ,̂ ,^^: 

« !1 governo ci nspettajirmàgistràto 
ci IrascUra; invece i facenti funzione 
d'Àssociazicine della Stampa vorreb­
bero costituirsi in potere di Stato 
giudicandoci secondo il lorp codice 
immaginario, B 

L*artÌGolo si Chiude così : 
« Evvia monellpnil |ja libertà ita-

||lin,%ifion fu conquistata p^r i vostri 
minuti piaceri* Lo statuto non esiste 
soltanto per la tutela della vostra 
compassìonovoltì vanità. Dopo ciò il 
signor Clemente Levi si divelta pure 
a respingere lo lettere respìnte.., e 
Riprodotte da tutti i giornali: inco­
modi {iure ì suoi amifìi impiegati alle É 
póste. Noi non «bbìnmo tempo a gìuo- \ 
care il paltone con lui. » 

Vedremo che cosa no diranno pri 

Noi crediamo l'emigrazione es­
sere una necessità"ed- un benefi­
cio; la si dovrèbbe adunque fàvo-
rii'è, perchè non" è giusto che la 
gente muoia dì fame in un paese 
che non le dà da mangiare. 

L*emigràzione conviene adunque 
regolarla e radrìzzarla poiché, se 
alcuni vanno a trovarsi bene, i 
più trovano le massime disillu­
sioni, j 

Servi lo di .esempio per gli e-
niìgrànti al Brasile le seguente 
lettere, che troviarnò' hèll'ottima 
Provincia di Mantova, 

La prima è di uno che «è statft* 
console a S. Paulo; 

• " ' - . 

(C Dando un consìglio non posso a 
meno di dirti che le condizioni pre­
senti per gli emigranti sono ben tristi 
ar&jOfronto del passato. In allora il 
Governo provvedeva in nóàssima parate 
ai bisogni di questi, e quei tuli che 
erano fortunati dì non abitare la pia-.?tó 
Giurai se la caifWìÓ m » male; ma 
oggi ohe il Governo non^^ì pensa più, 
oggi che esiste una seria sconfinata 
di sensfilì di carne umana, ftirabutti 
^i primo conio — massimamente quelli 
che s'interessano per gli emigranti 
che devono recarsi a S. Paulo —̂ ti 
assicuro che è cosa orribile a vedersi, 
e quei^ poveri infelici devono passfire 
la via apino^issin)» del calvario prima 
dì ottenere qualche cosa. Aggiungi 
un clima perQdjssìnio, maiuttie quindi, 
ed insètti in quantità. I coloni che 
lìWvono servire a padroni brutali che 
l) fanno proprio passare piar schiavi. 
Quindi se 1 più fortunati avendo qual­
che coya possono urrivaro a fabbri' 
carsi una casetta, e vìvere del proprio 
fino ai rà<rftìUi, difettano sempre per 
scarsesza di danaro non essendovi 
coaimarcio per vendere le loro der­
rate. I 

L'on. Alcibiade Moneta *̂p̂ i*»ha 
^^jcevnto 0 pubbìicj|to la seguente 
i e t t e r à scrìttagli dal suo amico 
Romolo Lotti, che gira il Brasile 
colla compagnia Emanuel: 

« .... Qui al Brayile, dove mi trovo, 
e specialmente in S. Paulo, a 10 ora 
di ferrovia da Rio, la colonia italiana 

\ 

mm^ 

Leggiamo nella Gazzetta di Napoli:, 
Giorni or sono l'avvocato Oatorini, 

deputato arPàrirmérito, dWcnssrtna 
causa in Córte d'Apgilia. di Napoli. 

La Corto, presieduta dal commend. 
Buonocore dopo lo ragioni svolte dal 
difensore, senza entrare nella Camera 
dótlé detiberazióili, cóme per Ì(>gge, 
pronunziò la sentenza di rigetto d'ap­
pello. 
^L'avvocato Caterinij amìcUevoln)jn-. 

tgf^p.e rilevare il/fatto al soWìluto 
procuratore generale a parecchi av 
vocati che erano all' udienza ed al' 
cancelliere della Corte. 
^dórdpìlatosi Ife^ijbale d* udienza, il 

cancelliere, sì dice, che inserì in esso 
la circostanza ^he la Corte non si era 
ritirata per deliberare; ma il presì-
ienìe Buorioeore cancoUò tale ciróo-
stanza, ed alla ifsìstenzetTO cancel­
liere, il quale faceva notare che l'av­
vocato Caterinì ne aveva fatto un mo-
tivo d'appoUo, rispose: 

—-Si farà' querela contro un presi­
dente dl̂ ^ÓVte d*A#Ì^Uo l̂ 

Ed infatti l*avv.: Oaierini baspoii.0 
querela per falsità contro il comra. 
Paolo Buonocore presidente di sezrone 
di Corte d^Appello. 

io d'una 
volta a ^ r o spese la verità del vec­
chio à j ^ i o : «che a lavar !a testa 
all'asino si perdali ranno ed il sftjpbne*» 

,% Nella stessa seduta si passò ad 
sUre elezioni, e sifflTmò la |^-|ìa per 
la nomina de! vic^Siudics^ ^GonGiì'! 
toro In sostituzione deirAlibVante 0 1 
scardo. 

Ebbe maggiori voti il dott. Arrlg# 
Antico. ] ' : ' 

/^ Quel tal Buàatto Lorenzo di Ga* 
varzere, arrestato giórni f̂  a G^^^a 
pe? falso in cambiali, i?̂ !Ì̂ %. tradijtto 
a'queste carceri per essere soliopós" 
ad esame giudiziale. 

*̂̂  La Tombola a beneficio dèfi 
Oongrègazione di 0 |^ l4 che doveva, 
essere ©stratta U Ì8 ottobre i S ^ , e 
cbe per circa due anni fii teimia in 
sospeso, si estrarla domenica 4S an­
dante, ed, oye G|̂ |̂ e Pluvio non lo 
permetta, nelle domeniche successifét 

J i 

:;isj*i 
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r i j ^ 

JBelltasao. — Nel personale de 
Liceo-Giunssio ponvì due mcvimen 

I\a Toni W^. EtlóìPe professore di 
storia naturale Irafeftìrìto al Liceo èì 
U d i n e ; • ! ] ^ ^ ^ ^ .^^-^.^ 

Filippi dott. Giovanni prcfdssorQ alla 
terza ginnasiale promosso ai grado à% 
professore di storia al Liceo dì Reggio 
Calabria. 

*̂  Sono mk bene 

n^ 

« i ' f f l ' - -euQsie 
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8 Veneto 

4 settembre. 
Pi'ocesso penale — Trasloco 
•^^Comiglìo Comunale — Falsano 

— Tombola. 
La causa penale par dìfi'amaxione, 

promossa dal dott. Pontìa contro il 
sig. Alibrante Enrico, presidente della 
Congregazione di Caiità, che dovea 
ìfrì dibattersi diuansì Mk im^ÌQ B. 
Pretura, terminò in un smicìievola 
(i(;comodaniento, autrcè ì buoni uffici 
degli avvocati dtìììo d«Q partì, iu ispa-

Il querelante oitenns yina lìpara-
siono dignit03issìan\ atta a reinte­
grarlo dell'ingiuria patita e recasse 
d&iì'accusa addimostrando vera gene­
rosità d*«nÌmo, 

^ I l 

Fece buonissima Impressione nella 
oitSiìvìuuuua il vtHÌtìr defuiìtti in buona 
pace la spiacevole vertenza, e tanto 

gei 
prìetà deMa ditta Andrei 

avviate trattative con parecchie cassi 
asBuntrici dell* ìilumìnasìone a lucS 
eleitriea. Dna feria d*aeqna con re-
ìatìva turbina beU ô prontu sì, pre­
sterebbe stupendamente per qMtò 
cenere deU*ìllamiaazson6;„à »iliv ore^ 

ftìvaiìì dì 
Pordenone che è dìspcstìssìma a ca­
dérla, 

Rd-sig», «- A quanta viene assi* 
Quratp, in seguito %U& rìmostranae 
d^Ua Presid^^n^a del teatro, iS Prefetto 
cooira. Marsiai avrebbe già nominato 
0 sarebbe per nominare una nuova 
couunìsaìtìa» eeU'ìncariqp di riferire 
fiuUa questiona dei Teatro. 

^ \ 

S a » i ̂  o a l fA oi o. ai siornì lìi 
Mm*.oleiìì e Gjoveqì 28 e 29 Setttìm-
bre avrà luogo ih Sambonìftìcio i'aa-
naa alflfca Fiera detta di S. lìcitele 
Arcangelo, rinomata pel Commè^eìo 
dì animali in genera 6 franca da tèssa 
dì stazio a posteggio, 

VeB*s»ua. — Una terribile temiJ»-
^statata si rovesciò sopra PaslrengOf 
la Sega Sao^*AmbrogÌ0, San Pìek<i 
Incariàtìo, S, Floriano, Negrar, S. ̂ f|̂  
e Novary dì YslpoìiceUìi, r@vhuìKk> 
totalmente il raceo l̂tn dt̂ Ua iivd. 

.M 
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A Grèzzana di Valpanteoà face pur 
^Iragé.e cadde fìtta e grossa. 
'̂^̂  ì cbicchj erano grossi coóae le noQm 
e ^ne furono racco Hi alcuni grosai 
quanto oa uoifé^ai tacchino. ^^^>m. 

1 danni lòtìò enormi. A. S. Pietro 
«pecìaltneote le .V|t|. furono spogliate 
interamente e dfefìo uve e delle fo 
gtia. , -
•• t?lc©sasBft. ' S^on .ve ro voto di "fi; 
ducia al sindaco Zanella furono rìcpa-

geUo con voli 27 MBiègò 26 '— Sac-
^̂ %rdo 26 >- Porto 26 — Fogazzaro 

Fa accettato il ritiro delle dimis 
sioni da;̂ ,jc|,edico Muaicipale dal dottor 
Marchetti iiiìQ.£0^4 rimane in posto 

che scappa neU* Olimpo, Torito dalla 
lancia dei figlio di Tideo. 

.. ^.,.... 
• * . 

Gorrìsre 
L 

* * ! - = • 

_ o . ™ Domenica pròssima 
è ora 9 antimeridiane il profeaioti 

Paleggia per invito del Sodalizio 0-
peraio di Oudevigo^ terrà una confa-
ronza, ««Ha sala manicipalej,̂ ^ suUe 
3ociet|iO,ioraie. 

fc^Eiiaro, — NeK giorni » e 9 

E da Marte nume, passa^^dp a.Mar-^ 
ite pianeta, nulla di più i^^iusto delle 
calunnie sparse eul suo fonto. 

lo capìaco che i latini WàmasSortì 
corrusca Cappella e funesto Arturo. 
Essi splendM,p^,di luca propria, una 
luce strana chf ha del fitale. Ma ci 
vuote delta fantasia a trovare il co-
^P|Jlii4©l sangue nello splendore di 
Marte, il p ^ caro e simpatico pia-
"l|l,so»a'^«» â  ^JL^i da poco è stato 
regalato dagli amèriciim il suo bravo Ĵ 
Satellite. .à»ii^' • - . " " ' " 

Povero MarfH mondo picdirìò e for 
se più avanzato del nostro, tanto in-
torossunte colla tua superfìcie che 
mula d'aspetto, le tue righe, o cana 
li, come li chiamano adesso, © la tua 
densa atmosfera I 

Dire ck§^,tu giri pei fatti tuoi e 
gravili nello spaaio iguaro delle be 
Btialità che l'insetto umano ha lan­
ciato per tanto tempo sul tuo conto 1 

corrente m Qocaaione dilla fiera an­
nidato, vi saranno feste e spettacoli 
.ajLtfaentiBsimi e avarialo programma; 

• W I M i i ^ ^ ' ^ ' ^ - ^ ^ ^ ^ **"" concorrenti 
aila/fièra. 
; gSoiÌliagH|MSà. —• Vogliono prò 
prio divftTlirsirMenlra a Este avràn-

*%o nientemeno i£¥VAida con distinti 
adisti come sa trovarli l'impresario 
fioielii, qui 8 Montagnana verrà dato 
i\ Roberto il Diavolo. 

i e . — I ginnasti di Piove ift' 
^Traprenderaiiììo, domenica prossima 

luna gita per Bovolenta portando sect̂ .̂  
•materiaii ed attrezzi, onde dare dèi 
seggi della :l||^i4e8tr6«za. I ginnasti 
41 Piove frttìtìo proprio sempre le cose 
a modo. Bravissimi ì 

»- idem di Dracene, medaglia d*ar 
genia^pratOji? premio >— ìdorn 
0a2a4iu*ni medagtia d'argento do 

toj 1° prèmi%r- Decoratiohe dà 
tavolai medaglia d'argento dorato, 
i** promio, " : 

GRIBALDO Nicoti -^^^Begonie n foglie 
ornamentaU, grande diploma d'ĵ np 
re, 1° p|||DÌo — Begonie da § 
© tubarose, grffie diploma d'tìhore, 
4° premio — Gerani zonali a fior 
doppio, medaglia d'argento otìi^ato, 

premio — Petunie ajflQr doppio, 

Ittotan 

ù̂ l 

medaglia d'argento, 1** premio 

A^trP' 

'.•- ^ 

:^e^Ra?EDr 
Vn vecchio calendario^ che ho a 

ia|Unza di esaminare, profe 
^ ^ ^ S T t O T l . g t i a i al martedì. 

nto, pioggia, lem témpe 
Sta, grandine! 

E' bazza se si aceoEtonla di met 
«tervì W a giorrìaia nuvolosa; quando 
poi segua bel tempo, è perchè i se. 
gQÌ#topografici^ presagio di maUnnif 
Kono stati eaauriti. 

— Di Venere e di Marte non si 
sposa e non si parte, dice il proverbio. 

Ma perchè, che ha fatto il manedi 
agli uomfflV che se la piglino tanto 
tìén lui ? 

Il martedì, che dicano i calendari, 
è un giorno pacifico e contento, dico 
contento IP^Wenérale, e por modo di 

1 nervi, i malumori si sono sfogati 
al lunedì i oggfeisi incomincia a lavo-

ftrare, sia di buona lena, sia come 
quello che fa di necssaìtà virtù. 

E la^^pova che ì) martedì ò un 
giorno operoso e pieno di giudizio, si 
ha dar fitto che è il giorno ih cui si 
aprono di preferenza le fiere ed i 
mercati. 

I 

De! reato, framezzo a tutte le c&-
lorinie e gli errori, la virtù dei mar-
ledile riconosciuta. 

Voiete far rinascere i capelli'? 
Ne! martedì in cui cade rundecimo 

giorno della luna, rasatevi il capo co 
me Una tonsura. I capèlii vi rinasce* 
ranno per, incanilp, se vi aspergete 
porla testa con acqua attinta ad una 
fontana volta ad Oi-iente. 

Volete, ò canuti, senza ricorrere 
^tWT quarta pagina dei giornali, ria 
^fequista^e il corvino W il biondo do­
rato che le vostre chiome hanno per-

• d u t o ? • . • - " ^ ^ i 

KaccogliolG nei primQfjpaartedi del 
mose^^Je noci che cadono dall'albero' 
dalla mezzanotte alle due del mattino, 
pestatene le buccio Une fine che si 

.impastino col midollo fresco di un 
'̂%r80, ed avrete un còsmetic%4i virtù 
inaudita. 

Arbusti sempr&VGrdi^mQàasàÌA d ' a r 
geftto, 1° premio — 
Chinaf medaglia di bronco, S** pro-
sDQÌo. — Pere ed uve da tavola,XÙQ-
|agUa d'argento dorato, (fuori prò* 

I ^ 

ramma). 
BiliC^ P. PaAVÉrJ^^s^bflollezione di 

Coniferi, grande diploma d*onore, 
1** premio* 

EUGENIO BANDI — Collezione dì Pai 
me in forti esemplari, medaglia di 
argento dorato, ì° premio " idem 
di Pa^me, mediìglia d'argento, 3** 

i^preraìo —• idem di Felci, meda 
d'argento, 3** premiot-^ Begronie a 
foglie ornamentali, medaglia d'ar-
genio, S** premio — Decorazione da 
tavola^ medaglia d'argento, S'* pre-

MATTEO MSNEGHETTI — Begonie RÌQ' 

glie ornamentali, medaglia d'argento 
doralo, 2° premio — Astri della 
China, medaglia d'argento, 1® pre­
mio — Gerani sonaci, a fior doppio, 

ĉe, non poten^ prendere il ^ ^ a o 
sioao della grande fico-

UQiea dèi nuovi: Santi Padri ed À-
batini, correrebbe periiiW aitrftlSti 
di morire.... dal riso. 

tunoo appena incominciato invita alla 
campagna; ci sono i fortunati che 
possotto andarvi stabilmente; vi sono 
poi coloro ì quali invoca non [iotendo 
andarvi stabilì si accontentano delle 
scampagnate. 
^fequéste si prestano a meraviflìl 
i vari paesi che apparecchiano f^eto. 

•^^ii.,ira..questi hótìamo LegnafS^chai 
darà belle fe'sticcìuole giovedì ò ve-
cerdJ. 

Nel giovedì vi aarà una fanomonale 
poscfl, poi danzo popolari e poi fuochi 
pirotecnici. 

iLVenordì poi vi sarà una fiera di 
animali e perchè riesca bella sarà 

' ' _ F - ' 

estratto a sorte fra ì concorrenti un 
vitello. Poi pesca ancora e concerti e 
balli e cuccagna e tante altre belle 
Cose ohe Usciamo indovànars, por cui 
conviene proprio che giovedì e vener­
dì tutti vadat^o a Legnare ove si di­
vertiranno senza dubbio ttssfti. 

Noi esortiamo i padovani ad approfit­
tare della bolla occasione per diver­
tirsi. ^ 

««©Isàstiffli. — Oi scrivono: 

ft: 

I soci della Società Margherita di 
Savoia di patronato per ìlibeiiiti d 4 
carcfììo sano invitati alla aBsemMeft 
generale in terza ed ultima convoca­
zione che avrà luogo ne! g'orno. dS 
domenica i l settembre alle ore 2 pom. 
nella Sala del Vecftio Consìglio in 
Piazza Unità d'Italia per deliberare 
su! seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazione della PfosidenS 
2. Ravisigae dell(|^^tatulo appro-

^a^o ^^lUl^^se'̂ ^left ^ W ì aderenti nel 
Qeniì«ffi887 e conscguènte deli­

berazione par erigere U Società i 
corpo morale. 

3 Nomina drWConaigliore d'à 
miniatrazione in soatituzione del ri' 
nunciarite avv.cav. Marco Donati. 

Lo Statuto GÒllè relative 
proposte trovasi" depositato prèsso la 
Segreteria della Società (Uffici della 
Procura del R-e), a diHposiziono dai si­
gnori soci. ^ 1 ^ ^ , 

imréa. — VEuganeo di ierserfe t\ 

i?ìi^^^ii 

medaglia di broìfizo, 3* prèmio — 
Mazzo da decorazione^ medaglia di 
argento doralo, 1° premio. 

PIETRO ASIADIO — Mazzo da decora 
zione, medaglia di bronzo, S'' pre 

Acoonc}^^0^per signora. 

TM 

'•^mr-:^":'' 

sf^ 

lAÌ 

l ' ^ l . " 

. 1 ' . • • 

^ ^ • ^ 

1 -

L.Forse pereiiè è sotto gli auspici del 
io Marte? , 
Mailvecchìo Gradivo non ha mai 

atto paura a nessuno. E' stato sem-
pi-^e'^lia.specie dì Capitan Fracassa 
liella Mitologia. Un semplice mortale, 
Il buon Diomede, gli ha fatto perfino 
^n buco nlfta-̂  pancia, ed Omero de­
scrive Je,sfnda del nume guerriero 
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e 
Che più? volate,,̂ ^o novelli sposij/ 

ss^re felici e eo'sUntemente fedéli ' 
l'uno all'altro? Ebbene, sposatevi sol­
tanto nella settimana che ha due mar­
tedì. 

^f-T 

menzione ono|^vole, 
8ja farciia eisBàélana. •— Sissi-

iJS^ori 1 la minestra fatta in casale a ' 
cucinandosi. 
'̂ tóBtael«!^^ftl&i • sockdelift « S i F 

voia s. per la radiazione dèi Botlor-
Gueltrini, direttore dell'Swg'«neo, da 
socio dolì'Associftzfone, dopo aver tro 
vati i buonissimi soci che prestandosi 
al magnifico gioco di bussolotti U mu­
nirono delle loro più o meno galli-
nacee firme e fors'ànco del timbro; a 

\ 1^ 

Mì.ì"'^1i 

&*atil»wa mila. asAosàra o rUco» 
l a d i '^&n^m&, -— Padova alla 
mòstira oHìcciia di Venezia si è fatto 

I ~ ' ^ 

proprio onoflf come d'altronde preve 
devasi e come risulta dall'elenco dei 

^ I 

premi conferiti agli espositori stesai e 
• ^ • 

che siamo lieti di poter publicare : 
GrbvANNi MEDA, giardiniere dei Ba­

rone Treves —• Collezione di Palme, 
L 

grande diploma d'onore^3ti° premio 

^ • DAL FRANCESE 

U^mf ^ 

' - 1 

^ ladiscreaione? no di corto, giac 
che è appunto pei^^irvelo che vi ho 
chiamato. Mio càrQ,f;ho fatto la be-
Btialità di andare a « tirare ì piedi » 
1 - 1 

in una bisca, dove sono conosciuto 
dall'inverno scorso e dove ho preso 
woa di quelle « pelature » che fanno 
epoca nella vita di un minore.Inpri-
rao luogo, i qffttl'o soldi Usciatìmi 
dalla piccola Paolina del teatro delle 
Follie sono andati a tutti... ma il peg­
gio ai "̂ó̂̂^̂̂^̂  vado debitore di 150 
luigi al biscazziere... canto cinquunta 
luigi che ho da restituire fra poco, 
sotto pena di-, essere messo alia porta 
Uelio stfRìifflonto. E, tutto ben pon­
derato, mio curo amico, non vedo più 
cbe voi che possiate aiutarmi a u-
ecire dal ginepraio in cui mi sono 
cacclWf • • ' ' ' " • 

Di Porameval si aspettava questa 
conclusione, ma essa non lo rallegrai 

va. La somma era grossa e nello stato 
presente delle sue finanze gli riusciva 
spiacevole arrischiarla. 

D'altra parte sentiva che un rifiuto 
lo guasterebbe .col gig,|i|^6 Alfredo, né 
gli garbava di crearsi un nemico alla 
Germonière, 

— É una stupidaggine quella che 
faccio — ripigliò Alfredo, sconcertato 
al vedere la poca premura che di 
Pommeval metteva a rispondergli. — 
Non e iha mai da ftiVsi prestar da­
naro da un amico... e vi prego dicre-
dere che se fossi maggiorenne, mi ri­
volgerei ad un usuraio... ma la mia 
firma non ha corso sulla piazzu, e ha 
pensato che quattromila franchi non 
vi scomoderebbero per qualche mese-M 
dico quattromila per non trovarmi 
all'asciutto quando avrò rimborsato 
il mio creditore. 

— Ve li presterò volentiorissimo-— 
disse di Pommeval, che aveva proso 
I n partito e stabilito un piano sug­
gerito dalla domanda di prestito. 

— esclamò il 
giovano Daudierne strìngendoli la ma­
no con espressione, — Già lo sapevo 
bet^e che siete un buoo. ragazzo e che 
non avevo torto dì far calcoli su voi. 
Àh;4:jBe mi si consultasse laggiù alla 
Germoràère, non ho bisogno di dirvi 
che consiglio darei. Noi siamo legati 
abbastanza perchè io poEìsa ardire di 

' - . ' ' ' - ' - • - -

secco di autenticazione perchè potea 
^ _ I 

sere venire deci fra tefiifu rimessa ^dal 
SanctWin^^anctorum del Comitato .mo>̂ ' 
riente — questo^emulo del Pilatò*^^ 
airAssemblea che vedremo quanti 
Erodi sarà per contenere. 

Il processo da Santo Uftlcìo e da' 
Comitato di Saluta Publica segue ib: 
suo corso. Crediamo che il Dottor 

laurini abbia ormai pensato di ac­
quietare potenti dosj^i^ nriorfina per 
assicurarsi contro l'insonnia I L'info-

I I . Il I I I I I I ' ì i ' i i "iiiì iiìpmaiiiiii. I I 

parlarvi col cuoce sulle labbra-.^tsic^ 
chè'vi giuro che ss mai pensate a 
entrare nella nostra famiglia, sarei 
troppo lieto di avere un cognato co­
me voi. 

L'Wslbiieìlìile era sgarbata^,; né di 
Pommeval aveva preveduto che nel 
suo entusiasmo Alfredo sarebtì^'an-

L _ , 

dato sino ad offrirgli il suo appoggio 
per decidere la madre ad accoglierò 
favorevolmente una domanda dì ma-

r 

CARO Baccìixglione, 
^̂ " Ho letto quanto t u b a i scrìtto sul 
muragliene a valle dèi Ponte Moline 
trovo giusto lo censure cl̂ e tu f ì̂ e 
che il pubblico pur troppo! quotidia-
nnmehteconferma.' • ;-̂ ig^^ 

Che cosa si poteva aspettare da chi 
ha progettato ed eaeguito il lavoro 
delle scuole suburbaoe dì Bassanejto, 

^^an Lazzaro e Torre? 
^ t f a p a r t e l'estetica, tali ftibbricati 

dimostrano a chiare note la negativa 
assoluta dell'arte architettonica in chi 
li idjaya. 

jÈflIta esaminarne la pianta per con­
clùdere che di peggio non si poteva 
fare; anziché d ì fabbr ìóa t l^v ì , sem^ 
bra si tratti di rldugipnì di vecchi. ^̂^ 

Non so poi comprendere come, do« 
costrurrér^ibbrìcati pura 

mejate rettangolari, ritasi voluto far 
pompa di una pianta irregolare; forse, 
essendovi quj una scuola dVppIica-
aione per gli ingegneri, vol#à%i far 
móstra di fabbriche appìcicate le uhe 
alle altro che è un gusto a vederle. 

Ciao, caro Bacchtglione o cred'mi un 
Tuo assiduo. 

,iiV-5,: 

Vendesi 

m&. 

MoB îl© iti t*i«ità, — Nel giorno 
15 s3£fembre alle ore 10 avrà princì 
pio la vendita degli%^effdtti preziosi 
impegn*ati dal 1° agosto 1886 a tutto 
pi . detto cioè dal N / 4 6 1 3 9 al N.5J150 
laclusftfi. 

Nel giorno 22 settembre alle ore.̂  
10 avrà principio la vendita degli ef­
fetti non preziosi impegnati dat l** 
î gosto 1886, a tutto 31 detto cioè dal 

j N. £093ial N. S6367 inGluaivi, 

m 

- ^ 

contiene in una risposta alijSa cor-
rispondenza alla Fenetiatìialcuno righe 
che ci riguardano e che perciò ripor­
tiamo nella loro integrità a confer­
marle e vieppiù diffonderle: ' 
. « Per semplice norma di chi'stando 
fuori di Padova n # V u d conoscere 
la situazione di Padova avvertiamo 
che nella lettera sua la quale oggi la 
Venezia ha ìartibootA di pubblicare 
non c'è riga, che, rispetto alU reale 
condizione delle coso nostre, abbia, 
iSh che altro, senso cotnuno! 

« Non esiste alleansa di Euganeo & 
Bacch%glionj§^^À q'iali rappresentano, 

tèe, come chi dicesse il polo nord 
e il polo sud. Esiste, a Padova, uria 
alleanza sola: quella dì tutti gli amici 
àQ\V interesse pubblico coatco tutti gii 
amici àQgV interessi privati. » 

E facciamo nostre le parola à&WEu^ 
•i • I. ' 

ganeo che rispondano alla p.ura a 
Semplice verità eperciò alla coscienza 
<ieg | i i | | jp | | i ,^ i ; la" cìUà;;c|fc^^osce 
poÌ«tS;òppts pTOhèda tuHisiaoifl ai ap-
prezz^t^disinteressata nostra inspisr-
zìalità, di cui diamo continue prove, 
""ifniB'S® Isa fiSlal©sca.:'--i^P^e!rtì. or®̂ l;sì:-' 

pomeridiane dì ieri, mentre la donna 
l^cUBtodiva una chiega della città 

s'eia; assentata per pochi minutì/uno 
dei soliti ignoti vi penetrò e vi rubò 
un paio di orecchini d'oro che pen-

j devano d* un quadro della Madonna. 
_ ^ 

SSatét Uìi'aStl,'— Programma del' 
concertoteusicale da eseguirsi qlestEi. 
sera dalle ore 8 aUelOl jS pom. 
nella Birraria degli Stati Uniti : 

I - ' ^ ^ 

1. Polka, Carifia, Masi. 
•2: Rimembranze varie ooere, N. 
3. U&imkh fiorellini, Tdssohi. 
4. Finale, .Érnani, Verdi. 
5. Valtz, Dolores, Valdteufel. 

L ' . 

-If 

gHrjHg !̂aiP:»fnJ.iiB* ••^•-r.jQ-ifliiBggfflg^ '̂JBBìjaTaift&jtf F^yrrf-viivi.ifj.tttj,* 

N. 

r^'"^-
,ii 

--*—- & STEPS -3r[?i;2iiifi'i*-3i«TU.. 

0. 

» Bonone, è nel programma dì 
^ ^ ^ ì l famiglie.» Ma state ti^fi^uìUo-

Mkl'-

Grazio, mio caro 

> - Sì dirybbe che io Vi getti da­
vanti le mie sorella —• ripigliò quello 
stordito di diciannove anni — ma so 
con chi parlo... e ho due occhi che 
Vtìdon chiaro; posso ben dire di aver 
indovinato i vostri, aenlimenii. 

— Se foste passato data Germo-
filière prima di venire ad Arcy ^~~ ri­
spose gravemente di Pomm'evalj>^p- a-
vretite saputo, mio caro Alfredo, che 
giovedì scorso il dottor Subligny si è 
presentalo d a U f t e mia, e ha doman­
dato por me alla sigriora Daudierne 
la mano di madamigella Germana. 

— Oh! bella, bella... mi era figu-
*rato, che... ma non fa nulla,spero che 
vi sia stato risposto: accordt^to. 

— Le cose non sono a tal punto. 
MadWigella Geroiana mi ha fatto 
l'onore di non rifiutarmi... 6B0ÈÌ com-

X I • 

piace per'^'^t^'ormi di recarmi ogni 
giorno alla Gormonière. 

Vi ammogliereté dopo quaresima. Ger-
mana è carina e buona, ha tutte le 
belle qualità. .Quanto a voi mìo caro, 
non voglio agitarvi incensieri sotto il 
naso^ e poi sapete quel che penso di 
voi. Ed ecco che, per soprammercato, 
diventate milionario. • 

on lo%ono ancora. 
,—- E* precisamonte come se iò*fó'-

Ete. Il vecchio SiiilVdos, che è tutta 
intento al morto, mi ha spiegato il 
caso vostro. Sembra che in virtù di 
non so quale artìcolo, sì presumache 
vostro zio sia sopravvissuto alla mo-
glie. 

— Il vecchio Sourdos si inganna, 
amico mi9.,p ó̂ Û̂ ^ si 6^9 ingannati 
come luì'iV '̂ •• • .-^^h-

— Come? Non ereditereste? I^a è 
imposstl^ye. La legge calila chiaro. 

— La "legge mi dà torto. Erediterò 
se riesco a provare che la eignora 
Vignemal è morta prima del marito. 

— E voi lo proverete! 
— Sarà difflciU. Un solo uomo c'era 

quando è c a p i l a la disgrazia. Egli 
\\ ha veduti sparire nello stesso mo­
mento quando si è capovolto il bat­
tello; qutUchtì minuto dopo ha ritro 

ivato la signora Vignemal, traacinata 
a secco a piò della diga che fiancheg­
gia il Beuvron dalla parte del vostro 
parco, ed essa noa dava segni di vji 

r̂?lTMt--'-TV.'J;F 

la; ma il corpo di mio zip non è stato 
ritrovato che il domaKì e molto lon­
tano dal luogo dove era la ch|i||ta di 
Fougeray. Vedete che (e circostanze 
del ffltto sono contro me. 

— Non lo vedo nieoto affitto. Vo­
stro zio può aver nuotulo benis^ìeno 
per una mezz'ora ed essere annegate 
soltanto quando gli sono venute 
le foirze, 

— Non credo che sapesse nuotare., 
E quando anche avesse saputo* QUO-
Sto non proverebbe niente. Ci vor­
rebbe un teatìmone, vi dico, un testi-

I . - ^ - . 

mono degno di fo4^, il.||guale dopo» 
nesee davanti al TribiMÌe di aW^ 
veduto il signor di Vignemal un pèzzo 
dopo il naufragio delti' chiattft^di a-
verlo sentito gridare, chieder soc­
corso.,. 

— Diamino, non è poco! 
— Ho certe ragioni per credere che 

questo testimone esista — ripigliò di 
Pomraeval che pensava alla proposta 
dì messer Vaurinet — ma non ne so­
no sicuro, 6 finché non si sarà pre« 

' L - ' 

sentalo, rimarrò in una incerteaza che 
mi desola, non già per me, giacché 
mi rassegnerei facilmei^^a rimaner© 
niilo stato in cui mi ^mio^ ma noiÌ 
posso sopportare iMdea di aver ì«-
gannato volontariamente la spignora 
Daudierne. 

/Contìnua.} 
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Finale,.KòrefRApolloni. 
i. pot pourry, Na^oU di CarnòvaUt 

Giorzà. 
Galop,, Ardito, Frètich. 

Programma del fiWlftp^i,^U3ÌcaÌ€i 
'WtS dato oeUftiBlcraria Mengatto 
BaasRnollo, domani sera dalle ore 
l2 alle 10 pom. 

Marcia, Palambo. 
Valtzer, Strauss. 
Terzétto, i due Foscari, Verdi. 
Mazurka, ralambo. 
S'mfoiììai Semiramidei Rossini. 
Pot ppnrrì, Ma»'ta, Flotavo. 

1. Poìkij ArUchinf Strauss. 
V n a aK « l i .— Bernardino, che é 

- ^ 

samofo quel salante che sapete con 
le dorme, sptìciainQente se sono carme 
passeggiando suFCoreo ¥ , E, pesta' 
jl plQde ad nna iiidorà che è addi-
a^itlura ui^^aiìezza. -. 

•— Villano i -^ esclama essa ina-
• • ' 

:sprita'^d1ì,:dolor©;' .é -Mmm 
—̂ Damando acufsa, signora — ri-

spoìida Banìardino umiliato — ma 
per vedere tt|j.^,^e4ino così piccolo 
qual'è il vostro ci vorrebbe un mi-

:B o BJL 
. . . ^ • - _ 

T^ 
.:• 

Padova 6 Settembre 
• —1*1"—•j-»<'ii«ii'i"U'"^i=uiL>iinln 

tCendti'a itaiiana5 p.OiO 
contanti L. 

Fino corrente . . . , . :& 
Fine prossimo. . . . . > 
Genove . .,-. .'* » . - v , ^ 
Banco Note »f 
^!arche. . . . . . » . . i 
Banche Naz iona l i . . . » 
Banca Naz. Toscana*J» 
Cì'udito Mobiliare. . , 
Gostriizioni Venete . * 

i 

99 
99 22112 

78 
2 

'.-^ì-. 

¥ f Banche Venate . . 
Cotonificio Veneziuno 
Credito Veneto . . 
Tramvia Padovano . 
Guidovìo . . . . . . 

» 

» 

« • 

It V 

» 

1 
2160 
1159; 
1021 75 
311 — 
367 50. 
209 

58 

85 

S 
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«Ub. 
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; u - t t - ^ - . i-rt-'F-jii : ili 
m^tmximf 

5.?,?s^B'f'•.. - . • 
. l . L - ' 

'liffitti&i^ delio pubblicazioni dì 
«ìatrimonìo dtìl^.4.Settembre 1887. 

1 r ^ l ] 

<':-• 

• Prime 'puì^J^Mcmioni 
Guardalben Vittorio fa Domenico, 

impiegato, con Saccon Giaseppina fu 
Francesco, casalinga. 

OriveUarlAgo|||po di Giovanni, con-
iadiao, cori Maziucato Ftìlicita dì Gia­
cinto, contadini. : 

Michelottb f ì W t o di Gioflchino, 
^vagliatore, oon^aggin Cecilia fa Ari 
.^elo,.lavandai 

Casa Giroliìino fu GiO> Maria, pre­
stinaio, con Ferrare Caterina fa Ber-
aardo, domestica. 

Mféhieli Agostino dì Federico, in | 
-fermiere, con Lazsari Brigida di Bor-
^J^lo, lavftnda!is. 

Mibìa Giuseppe fu Gio. Pietro, pit­
tore di stanze, con Mo|j|^ Giovanna 
fu Francesco, domestica.' 

Ballun talentino fri Valentino, af-
fittanziere, con Pavan Maria di Do-
menijC<>, ciiWinga. 

Sohifs^jfi Bomaaìco di^^jovanni, 
pentolaio, con Leonardi Antonia di 
'̂:Bomonìeo, casa l inga ;" " 

Tutti M Comune di Padova. 
r , ^ _ _ • _ • 

painese Francesco fu Antonio, forr 
naciero in Guizza .di Padova, con 
Oanton Teresa 4ì^eNicolò, sarta in 
Mandriola di Albignasego. 

Baggio Mdrco fu Marco, telegrafl--
'̂ ^̂ •«ta di CittadeUa, con Nivarini Maria' 

fu Alessandro, casalinga, di pjttadelia. 
Mftrf![;̂ .,Sl]̂ i« di,Augusto, commer­

ciante in f'atìova, con Andoiiini Te* 
aesa di Giovanni, ca^aalinga, di Cerea. 

Seconde puhhlicctzi^ni 
Novanta Natale fu Vincenzo, matto-

iiiaio, con Mnzisucato Chiara di Pietro, 
•••caBalìnsa, • ' " --mm 

Ferrari Luigi dì Giuseppe, pitterai 
da stanze, con Aiberton Ermink di 
Pietro, doHìostìca. 

Fefretto Lodovico fii Giacomo, a-
gante privìEito^on Bordin Teresa dì 

• -Antonio, aar t '^ - . • 
Goldin Clemente di Antonio, fale 

gnarne, con Ticozzi Maria fd GTiis¥pp¥^ 
lavandàia. 

Vettore Giuseppe fu Antonio, mu* 
aratore, con Nicetta Santa fu Sante, 
•domestica. • .̂ " .,;-•- -̂ l̂ iftK "• :• ' • 

Tutti deltffffiune di Padova. 
,MingardW%ntonìo di ^ante, vìllico, 

con Baldin Marcolina fu Davide, en-
Iracnbi in ViUafranca Padovana. 

Colombo Giuseppetu Girolamo, mae• 
iStro elementare, iti Bergamo, con Ba­
saglia Anna fu Nicolò, sarta, di Pa-^ 
4ova. 

Cerutti Cirillo fa Carlo, ragioniere, 
in Trapani, ijion Aglio Luigia dk 
'vannjĵ ^^^aestfà^ èlamentare, di Cre-
•Sììona."*"""'^ I • . • .. 

{Nota giornaliera) 
« Queirartefìce o Scienziato, o cul­

tore di qualunque disciplina, che sarà 
usato paragonarsi, non con altri cui' 
tori di essa, ma cori essa medesima, 
più che sarà eccellente, più basso 
lineette avrà dì sé; perchè meglio 
conoscendo ìe profondità di quella, 
più inferiore si troverà nel paragone; 
0 W quasi tu^ti gli uomini grandi 
sono modesti; perchÒ si paragonano 
continuamente, non cogli altri, ma 
con quell'idea de! perfetto che hanno 

manzi allo spinto, ìnfìnitamento più 
chiara e maggiore di quella che ha il 
volgo; e considerano quanto sieno 
lontani dal conseguirla. Di>ve che«i 
volgari fAC'Smente, e forse alle volte 
con'^òrità, si credono avere, non solo 
conseguita, ma superala quell'idea dì 
perftìsioa© che cape «egli animi loro », 

(G, Leopardi). 

uè sfi 
• 

! to. un anaeeo 
l©iSe**oMitoEr'© Martedì -r Mnore In-

ghìranìa Trihòmato poeta e ora­
tore latino, dì Volterra: 1470 1516 

® Pe||©joal»re MereoUdì — Muore 
Bantivoglìo Q.L.i Grande di Spa­
gna, teolog. filoe. poeta orai, 1470*̂ ^ 

M516^-.vS;"Regina v.,m. . 
#r?-^-r'. 
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CORTE D'ASSlS E DI PADOYA 
rjA. r itrcl j_ 

Stamane alle ore 12 si inaugurò la 
nSessione della Corte d*Assis6 con un 
processo coriHlfR^Wb Massimiliano 
di Venezia, d'anni 29; calzolaio, già 
condannato, imputato di avere il 10 
ottobre 1886 in Borgorìcco, rubato 
lire 145 da uno scrittoio chiuso di 
certo Domenico Bavaso.! 

Non ostante la difesa dell'avv. La-
L I I , ! ' ^ U ] -^ , 

pati che sostenne non provata la rei­
tà iV Ronzato, in seguitò a verdetto 
BfferraatLf^'dei giurati veniva con­
dannato ad anni ci4qiUe di reclusione, 
non essendosi ammesse nemmeno le 
circostante i,ttenuanti. 

Fungeva da Pubblico Ministero il 
sostituto Peroni. 

'Nel museo artìstico dì Pietroburgo 
le ne può vedere un esemplare emes­
so nel 1399. TCÒ. stampato con in-
Ihiestro turchind su carta fatta con 
la fibra del gelao^^ 1^^ ' 

In Babilonia, irt^ecìa^ in Róma 
eranvi, in tempi rémitìssìhtiì, Banche 
di deposito, di prestito e di camb ĵ̂ ;,̂  
ma non aspi r i lo con , certdZ|| |^|Q 
fossero le Èancha di eriiissìone; " 

Nel museo metropolitano dell'arte 
aNao^a-York ammtransi tavoletteb*-
bilonest dì transazioni bancarie, che 
risalgono al regno di Nabucodònosor. 

La più antica di esse appartiene 
all'anno 601 av. C e vi si leggono 
^jCflj^iiy^;prestiti fatti in asrgénto;,d^: 
certo banchiere di nome Kudurru. 

La eolltìsione contiene più di 50 dì 
cotefsttì tavolette bancarie biblonesi, 
ftlèune delle quali con la data fl^lkar 
riva sino al tempo di Dj|jo, dal 516 
al 493 av. 0. """" " - - ^ ^ 

Il Lènocmant le ha cla^ssifioate m 
5 specie, vale a dire: 1** obbligazioni 
semplici, Q"* obblipzjp^nMOR "ua pena 
in caso di non pagameuip» 3° obbli-

-gaaioiii con garanzia di un tergo, 4lw 
obbligazioni pagabili ad un terzo, 5* 
tratte fatte in un luogo e pagabili m 
un altro; 

La più antica Casa bancaria babi­
lonese conosciuta dicesi sia quella di 
Egibi e C, Casa che sembra oporas-

^̂jBe quale una specie dì istituzione im­
periale bancaria in Babilonia dal lem 
pò di Sannachenb (eir<;a,7up anni av. 
C.), sin giù dal regnf^lf' Dario per 
ben cinque generazioni. 

Nel Museo Brìtanico di Londra sono 
vìsibilìile memorie di codesta Casa 
su tavolette di creta rinvenute in un 
vaso di terra in vicmàrizà di Hillah. 

Come sì vede, anche ìnfattOvdì Ban 
che, ricorre l'eterno Niì sub soU no 

1 ricordi più antichi delle banche 
europee ora esistenti sori quelli dal 

sjjanco di Venezia, fondato nel 1171 
dell'era nostra; di quello di Bircel-
Iona nel 1401; di quello dì Genova 
nel 1407, e di quello d'Amsterdam nel 

«^609. 
Presentof^ente la Banca più inipoì*-

tante del mondo è quella d'Lighilter-
ra, proposta da Guglielmo Patterson 
ed inaugurala \\^Mjl luglio del 1694 
con un capitala dì lire sterline 1,200,000 
(30 miUoni). Il suo capitale^ presente 
uscende a lire sterline 14,553,000 
(365,825,000 lire iifllìane) oltre a quel-
la che gli mglesi- chiamano un resf 
(ovvero profitti indivisi ché^dmangir-
ao quando si fa il bilancio) di lire 
sterline 3/114,291 (77,851,273 lire ita-
taliàne). 

Cr. Sirafforello. 

Uà po' di lutto 

févè tempo, ^l^ortò a casa un 
noccolo, una scattola di giaocattoli, 
un foulard, un cucchiaino d* arge^l^j^j 
altri giuocattoli presso varie famìglie; 
e ultimamente oggetti dì vestiario pori 
una: ottantina di lire, che tentò di 
vendere per.̂ jfjiguna lira I 

Colla Gooperazlone dei genitori -^ 
gente onesta -ii^iutti gli oggetti pò 
terono essere sequestrati. 
, Uaa ©©iddi® m 1?©riai«'—Luigi 
Paoìucci ufficiale contabile, gettossi 
dalla cascata del Velino a Teruì. W 
corpo orribilniente sfracellato sugli 
scogli del precipizio, fa ingoiato dalle 
acque. , ^ ^̂,̂  

Un ammanco di cassa sarlWe la 
causa del suicidio. 

Il Paolucci credeva supperire con da­
nari chiesti a casa sua, ma questi 
giunsero due ore dopo cha era stato 
scoperto l'ammanco. Disperato suici* 
dossi. 

L'autorità di Roma fu informala 
I • ^ 

telegrafiGamente. Si cerca il cadavere, 

Czir. Nulla 
t\ 

otrebbo far c^^eré tkm 
' " lonato di^nTOàrai a io Czar è i 

ó^Se i giornali parlano del riet 
novamento del trattalo russo 

.cadente inseUembre.il tema 
so. 

9 

Òhe tate trattato non esteta. 
- h , 

l'Ai 

1 Ui iVl^aHOHIain-^ laPiittaiH tiia^'itf L'iHliiMin4anBi^"WB 

del 4 Settembre 
I^aisclt© : Maschi 0 — Femmine 2. 

iImts*§iiuonÌ. — Gambate Marco 
fu Luigi, carrettiere, con Oeleghin 
Costantma fu Luigi, domestica — 
Nardellì Agostino fu Francesco, cal­
deraio, con Eoveredo Amalia fa Pietro 
capp'ellaio. 

SIswiÈl. — Zoboli Regina dì Gio 
vanni di anni 3 giorni 17 ~ Gìane-
selli Tosato Teresa fu Paolo dì an ì̂i 
70* mesi 7, casalinga, coniugata •~ 
Borsate Vittorio di Pietro di unni 91, 
soldato dì fanteria, celibe di Vigo-
dftrzere, 

L'origine delle Banche non è noto 
precisamente, ma à^n^oto ch'esse ri­
salgono ad una grande.antictiìtà. Fai-
stevano nella Cina, in Babilonia, in 
Grecia, in Roma e in altre antiche 
nazioni lungo tempo prima dell'era 

Le banconote più antie|gj,j,di cui si 
abbia meiporra, faiono emesse nella 
Cina Sin dall?.anno 2697 avanti Cristo, 

Si avrebbe fórse a dire chele pri­
me di osse furono emesse dal Tesoro, 
ma remissione passò in breve alle 
compagnie o società bancarie sotto 
l'ispezione e il sindacato governativo. 

Il.npiiìe popolare di questi biglietti-
di Banca era oc moneta valente o mo­
neta conveniente» nome che esprime 
l'opinióne che hanno gli americani 

•jloro greenbaks e banconote nazìb 
: • ! 

«fi^SJE.^^ 

m 

' ! • - " • 

ttooli d'ogffi b 
àa«i MJnUì — Coocerto. Ore 8 p, 

nali. 
La forma dì questi biglietti era 

assai eimile a quella degli odierni, 
salvo che'eranvi aggiunti molti of̂ or-
tativi come: Producete pUi che po­
tete. Spetìdete con economiaf ecc. Por­
tavano il nome della Banca; il numero 
d'ordine, il valore, il luogo dell'ernie 
sione, la datsi e le firme dei direttori. 

Il valore, in alcuni casi almlTrio, era 
espreBSo in figure, in parole e in il-
lustraaioni pittoresche rappresentanti 
monete e verghe, lingots, uguali al 
valore del biglietto. Portavano anche 
come i nostri, le pene comminate tii 
falsificatori. 

~^-

AlploSÈ^éS.^—Il Fis^arò scrive che 
il 20 agosto le'signorine Gprtichakoìf 
hanno f*tto l'ascensione sui Monte 
Bianco. Hiono impiegato 20 ore^ a 
rap:giungere la vétta. 

Queste due russe e una francese 
sono le sole dqiìsié che si conosce ab­
biano raggiunto la cima del gigante 
delie Alpi, ;•, -^^^^ 

Scrivono da' ìschi cheTimperaWice 
d'Austria, v i a g g ì a t f; j e e .̂  ij llutt a ri e ab '1 e, 
i-i numerose escursioni siJiqiu^este Alpi. 

liri l'altro foce l'u-^ceasione del 
Giiiriffeld, la quale darò 14 ore. 
:" Sja t£agya|SB?«gs'©s@l.wa l a Swiify 
SB«i*86. — La OoiUituente del Cantone 
di Uri ha approvato la tassa prògrea-
giva sull'avere e una tassa di muta­
zione progressiva sulle successioni in 
ItiìGu collaterale. 

Una speciale disposizione proibisce 
ai comuni dì introdurre nella perce-
zioh^dalleioro tasse il principio della 
progressività. 

ìj^ ^rgeifièlMa a i r E@pi»@l!̂ i@ -
mm <iM S'arS^I- — Telegrafano dà 
Buenos Ayres ohe il Senato ha vo­
lato un credito di 200 mila pilstre, 
(circa un milione di lire) per far^-^ar-
lecipare la Repubblica Argentina alla 
Esposizione di Parigi nel 1889. ' 

Il geologo austriaco Falb che la pre­
tende a specialista dei terremeli, an­
nuncia delle scosse più o meno forti 
pel 17 settembre, pel 2 e 16 ottobre. 

Quest'ultima data, egli dice, è più 
a temersi. 

UsB ms® aasdr^p^feag^,- — Nei 
monti che circondano Aix - les Bains 
un orso enorme ha divorato un pa­
store tredicenne. 

Quei montanari hanno organizzato 
una caccia al feroce plantigrado. 

V a lads*» €l(iŝ ll)B0iiBB3@« —• Da 
parecchio tempo a Bergamo si lamen­
tava un contiriuo.sMcederai di picopU 
furti, che non si sapeva a chi attri­
buire, pur sospettandosi fossero opera 
di nn solo autore. 

Un delegato di pubblica sicurezza 
ha scoperto il ladro nella persont^ di 
un ragazzo di i2 ^naì. Coaiuì, in 

-i 

;o 5 ore 855 pom. 

knen te il ̂ banchetto a Bac-
carini nella sala Wft iefpl I f lOO i 
Coperti. 

Haccaritìi vuote spiegarsi come 
un afeb'tisato. 

Si sitirò dal gabinetto Depretis 
quando lo vide sovra una cbin% 
contraria alla libertà, e h i W che 
poi fu disastrosa!^' 

Non approvò l'ingresso di Crìspi 
e Zanardelli nel gabinetto Depre-
tìs'inraa poi si sentì TÌricùoràto. 

Per r avvenire crede indispensa­
bile la riforma nella legge comu­
nale; l'augura breve e buona. Poi 
quella sulla responsabilità mini­
steriale che renda impossibili guer­
re come quella dell'Africa senza 
l'approvazione deHSarlamentp. 

Allude alle riforme sociali e fi­
nisce augurando un governo forte 
e liberale. 

Applausi vivissimi; moltissime 
adesioni. 

sì^^is, .4.. -» La -mani 
nazionalista ebbe luogo^tt 
ifl^intanto la forza aìrmata eraaì rees^-
ta.a-Ballydpr. . -.^^ _ __ 

Dillon, 0 Bcyen, Stanhope, U LoF 
uytr di Dublino e altri membri 

Parlamento pronunziarono discorsi rs« 
vendicando la libertà di paroift per 
V Irlanda. ; • " , " • . .^^^ • 

La polizia a le truppe int6rveaB@r<i& 
e intimarono alla folla di dt^perdarsL 

! manifestanti ritornarono ad Euoi», 
*>Ve^ Btyeu e Stanhope arrlègarolS^-
nuovamente la folla. 

r 

La polizìa la disperse naavameal% 
senza disordini. 

! capì dei manifestanti avevano ìnr^ 
vitata la folla aMày '̂àt̂ Bi tran<imUà-
mente. 

CogfC) tsni lgave 
C?^@Sià£glliit«9p(»li, ^*-.̂ ^tf' lunga-

'•ritarda.Td dubitare ch^s^^^Krmaai^ 
non ^glia incaricarsi S^Sndagliara; 
le intenzioni delle poterize circa 1 
proposta russa relatìva^all 
Ehrenroih. 
".iv!! : ÌB©rIÌ5ao, &. — La Nord Jim^É^ 

m 

timg dice che.lajpolitiGa della GerTO 
riià non può èssere benevola pélla Bai 
garia che lurbft la pace al cu) man 
tenimenta la Óerminìa mira attiva 
imente. • ~'^^^'' • ,.,^^;" 

Non si può scusare^ff^ggareSK 
con cui la pace europea sembra opoi-^ 
promessa dalla intrapresa del Cobur-
go e degli Orleans. Non si capisce 
questa intrapresa che supponendo cha^ 
Ooburgo rappresériti Una polìtiéa é^ 
sclusivamerite orleanista. Gli Orle 
guadagnano nulla dalla durata J©ui& 
pace. Invece una guerra europea avfe 
be per conseguenzRin cambi^ment» 
di regime in Francia. ^ 

-1 ^ : y . 7. i 

F, ZON, Direttore responsahih.. 

; i . ÌH^«': • 

sulla ftuijgaria^l 

•.. M®mffltW"rirQ 8 15 ani. . 
Si annunzì^^tin avvicinamento 

della Francia al||j^, idee bulgare 
0 # a r d , che tegge 

rambascìat;a,per l'assente De Mouy, 
fece analogho^,,dicbiarazioni alia 
Consulta. « ' • •: = -

= La salute pubììca,, specie in 
Sicilia, migliora assai. 

=- Crispi in seguito m^recìamo 
del deputato Moneta sospese le 
pratiche per; rernìgrazione dei con­
tadini mantovani pel Brasile fino 
a che non siansi assunte esatte in-
formaziouì. 

= Il Comitato per FEsposlzìone 
dì Parigi chiederà al governo fran­
cese un'intera galleria poicliè è 
assicurato un arando concorso-

>•!-

.fdéiMoh. Sig.'̂  Catterina Tomm 
ved. Bognin néliUentre ringrazia 
tutti gli amici e conoscenticb^^ie*;; 
ro ricordat^^jtfte^pria del comr ^ 
pianto di Lei maî itò! l i i^ |y l pra 
ga di essere scusata por le iavtì̂ '̂ 
loatarie ommissioni di partecipa 
zione. 

- ^ - I . 

Padova li 6 settembre 1887. 

' • • • 

C!sa@it£)ìfiraBBQ,»''̂ «ibeS3» 
Si riapre col 10 ottobre p .v . 

• Istruzione Tacnina ed Eiementaref.É 
Retta annua L 390 a L. 370. 
Si spediscono i programmi "a rirì 

chiesta. 
, ^m^r<^t L. MARINI^ 

• I • • 

•rnssiiarss-'i^ 

M.^ Wmmisa^^^^ 
^ E r - ^ ^ : -

IfilriK 89 I . 

/Agenzia Stefani) 
^ ss». — Spezzatasi la catana 

di una pirodraga, la macchina affondò 
nel cariale.-B^̂ ^ è momontanea-
mente interroltb. 

SiSìg®, 5 . — Un b^uìchettodi 100 
coperti venne offerto dagli amici ed 
ammiratori a Biiccarini. 
, Qjesti disse che attende: dal suo a-

iinìco Crispi la riforma delltf*legge co-, 
menale e provinciale e una legge sulla 
responsabilità dei ministri e dei de­
putali. 

Riscosse immensi appl^pi. 
La città è sempre imbandierata e 

festante. 
:néB*na, 5 .— I delegati degli Stati 

contraenti firmarono il trattato int#-
nazionale e la protezione della proprie­
tà letteraria. 

P a v i a , 2.° Collegio. — Risultato 
di 72 sopra 85 sezioni: Bottini 4337, 
Alesina 3757,,^,,. :̂  

Cdltae, ^^'^Collégib. — Proclamato 
fletto Murchiori cóB^̂ 2̂09 voti. 

'M^wWmm.i S. — L'imperatore ri-
cevette i minìrtlficlì Gi;|ftia e del Mes­
sico. 

Scrìsse fàltApresidente superiore di 
ICcmigsberg dia non vi sì recherà ma 
vi manderà Alberto a rappresentarlo. 

La Nord. Ali- Zeitung dice : Nei 
circoli bene informati nulla si sa della 
pretesa intervista fra Guglielmo e lo 

'••^•W^t. 

Allievo del Prof, di Dentistica air Università 
di Vienna D.r Sclieff. Già per 13 anni prima: 

Assistente ai dentisti Accademici 
D.r cav. Sziitz, Virasdy e Rolin in Vienna. 

•'^ Specialista per otturature dî  Densi.; 
Applica OeRBlfi e ISesaftlor© se-

cttaìo la nuova invenzione^^iioim^sft 
'^^^ 

s 

Campi.padovani 80 circa per la 
maggior parte irrigatorii con due 
case coloniche in San Martino di 
Lupari e Tombolo. 

Per le trattative rivolgersi alia 
studio deli' avv. G. Cucchetti ìi 
Padova Via Maggiore 1351 b. 

• p ikm FORZATE È mt 
TEATRO VEUDI 

'̂*«B»« pei- oggotti di ChÈirutgSii 
tìstìoa, per denti e dentiera ia 
ed altra cpmpoeizlone. 

!^U 

C t j 
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m 
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H: r.'l 
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-h 

r - ^ l 

'V :ÌÌ: 

• i - ì 

Agl i filre 
Via Arena N. 32Ì8 vicinò la Dogana^ 

— i b ' . 

- - ', 

•^. \^' 
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esclnslvaménte presso; A 
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kmom e G., Vìa aellaSala, 14 —• Roma, Via di 
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òli, Palazzo Mufiìcipio* 

auARDAE SI DkUM CONTRAFFAZIONI 
' _ . -

I- -H - l . . _ 

r 1 

..:V, 

: • -

V..J : 
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I r L -̂ r 

t - ^ 

d e l l a i*r€!ii%ta4a F a r i a i a M a . Tat^^e 
l ^ l -.\ 

-J 

'^^'-

.1 l 

. .11 

alle 

(LAGO Dì GARDA; 

.y:^Jfaì)brica ^Tpniaia^ con prima medaglia 
osizioni di Padova iSlì — Parigi 1878—Milano i8^ 

? , l 3 -

- 1.1 

r.' 
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^H-i 
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«*•>-
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' . i ^ 
orosl. Attestali del!é primarie Autorità Medichi Medaglia di diveràa'Estìbmzioni 

^ , T M H - l - v - t , l , l . ^ , 
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^ : 
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, ^ • 1 P O T ^ V F t ^ r T ) T W T T P T { T P T A "=* '̂̂ * '̂" '̂Ó1FAcqua Ariattìriim,. nmntimio i domi saiu o li rendo 

.' ^ f 

''Z^,::^m'' 'MM J- G; .PfìPPiJXiWia ditone ii.!ie««k . . • 
r Patentati dall'Austria, daU'IngUiHerra e dall'America G raccomandati da tutte le celoì^HìeiHche 

, , . : . . • ' SEMA PER LA mCGhmdiiÙZlSmf^S^È 
a«iUi.toglU.ralLn.odeattivo, i>j«u la doBtìzione.nei bimbi, è indlyaenaabilo otsiPùsti dcUe ariHiio miiìpraìl: IVPSKO 

- r ^ - ^ ^ - . . - ^ - ^ ^ . - ^ - ! . ^ U - . . - . . ™ , ^ . , _ . . . ,iH^atf-lolFAcqua Ariattìfin; . 
atraortl'm ariani ente bianchi, J r̂ezlio I.-. 1, 30 

' I O M B A T ® H Ì L P E I D E N T I ^"^''^ siourq per piombare da: ajjlì i d«nti cavi Pi-ono l. g,50 

IL̂  SAPOa'E#«ERBE MEDICO-ÀRÒMITIOO lJ^K'i^iàS:tffS? 
rendo alla atossu uiiù fUiRHìijìiUà ed mia bmuchi^/aa memvlgHoaa.,,Proaso GoiU. 80 al po7:ao. 
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^ • V - i r . ^ L f q - ^ ^ ^ • J h-^>-j>M-

' j ' _ r - I 
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Quest'acqua memeVfì^Ae^ ^rnmxHìa'Tin da|lo Rcor?o secolo nella Farmacìa Tassoni 
eoìi c(drJ écelti den,a nostra EiAH'̂ re, è «na^^Sle tjiù dt'liyicìse b biteìs^llornaiic^, diga 
Etivaj ccmbàtte \e mohUità neì'xp,Be,Q^G «onvuUÌpnl, anima la cirèoiàzione, è utile usila, 
epijeaaiB^ ^risveglia dai tìeìiqtìi, impedÌ8C8, i l ^ a ì di mare. 
'#É#'frdvs delia preziosa utj)iià ùeìVAcqtìAGeàro passoni, è ùnta daìie n«laìerose con-

traffasioVii ch'e cJrcobnó in ccmirierc'ìo, le quali nvn solo r on pof̂ ppggono alcuna dello 
>qualUà décrìiie» i»a sono indubbiamente; riòcJi'e. Per ovv!iBiÌ-é inganni e necesssi^io esi 
é^»'S^Jj^jail'de2za e precisione dello élfiBppsio che avvolge i flaconi ; respingere come fai 
S(i3ctìti quelli VÌI coi sia acritto « s o e qu«))i-che sulla caisula di stagno non portano 
JEB r̂eBSo fessoBfti Ss^lè, con quattro nnedagHé. 

. .©epcsUo irti, l lJSIaùn, fflt^P;||^.e,;rSjì»pttl8 preàso. A. MANZONlVe 0 . — in ra-^'^ 
| | I Ì : prepii' ?errdy(?ij^i5«rer Èacehettiy Zamtii di GottGrài^ Cornelio Lutgij Piazza 
ìcctÀìdo, Miazzo Grùziùnóf ^Mi^^Beiiiol.'-
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,ADO-KTATA IN T^JT'^I GLI OSPITALI.^ . 
ÌSD IM VÉNDITA N l i t l ^ ' U M V ^ I B B O I N T J E R Ò 
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Iiifc|ieflsaì)iÌ8 neilo FaEaijlìje sii ai Ti^ijkl'ùn. 
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oUe vqogono adopòtaiì cìàUó 
riiuimate stlnatrioJ dlfBèrllno, Parlai e'-Londt-ft. 

81 VCHTIR nello prliicììjali tìroH:̂ ^^ !̂̂  e n^f^ozli 
colonlAlì A cent Ì5 por acatriia à( 1/̂  Kilo. 

Retia di t . 325 pagabili anclie in rate mensili 
I ^ 

L'educazione in ogni sua maiiifestazipne è obbìetto di cpre speciali. 
I Convittori posEìOino a ncjiiesta dei genitori frequentare le scuole pubbliche 

oppure un corso privatQ, ^^^. 
II locale ampio ed adatto è in_ posizione amènissima. Il trattamento è scelto. 

ì^a 'Venexìta & i eésa i i t l ro 
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otì ammeLlertì 
.come Q e n t ^ i i x x a 
sClfitt BIGOLLOT ; 
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cibe ì soli, fftg|̂  che 
tsiasversalniphxe .. 
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Dietro semplice bi­
glietto dj >fî ìta, si 
spedisce, GRATIS ij 
nii;̂ vo Cataìogo illur 
strato di r 

J.re 
Forò Bonaparte,%% — Miìano 
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3DEJ M:x2;..A.j:fTO 
:^SÌ VÌA S. PROSPERO, N. 7. 

PrcRiiali con nieriaglia d'fere »11'Esposizlonrjl'.|liversa 1885 -
Nizsa 1883 — iiazionale di Ifiìbno, 1881 

Vienna 1873 — FWpl5ia i876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 
8 Bnixellos 1880. 

Torino 1884 
I' _ 

Melbourne !S8^ 

H J 7 . ' | 

- i>i 

;̂ gjigujtatissìmo per la costanza con cui propgrvò s^^npre jl m*;tó^ 
grammà politico ;seMper la competenfpcon cii*̂  soètiène gli interessi à#al i e mi^i 
tériali del pae^ tanfo ĵ èĤ ^̂ ^ Le artij le sciente, le 

industrie; i commerci, Tagricoftiara, ogni massima e,ogni minima risorsa delle 
forze nazionali, sono argoménto della sua più sollecita considerazione. 

ScelIf'PniiBKiB^. 
Corrispondenze. «̂  

•I-i 
_ ' j 1 _' '_ 

in appendice, itsìianì e stranietgffiWari^ 

m', 

•r.\ 
lito no; le a 

'i-
-^ ] .••• ———. - . — • , ^ — - — — ^ . . I 

Il ir©^il©*-®PKaa*!8a è ii liquore più '^'omoo corioscMito. E:̂ so è rtìccoman-
4 : i 

r r-

i > ' 

sete.taHlìtalaN^dìgestiórie, s t ì^ ioieimittenti,ii 
maV'di dsj^o, capogiH/'m nervosi, mal di fegato^ spleen, mài di mare- nausee 

•-

S I l'À I J . I S I 11 ®etMéè IL.''i© t i Tr imestre 
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ABBONAMENTI SPlfcTÌtl Ó Ò Ì T I P f e ^ l ^ ^ J 
•=-'%flr'. 
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H. 3 0 
A-nno, Sem. Trito. *v-' 

-•. 

i 

''. 

n - , 

Anoo Setn. 
8 

y 

^ . d 

iiilJBatri) IllBEtFatfl 
' " % completo gtornaìe 

;• I 

i2 ^tis e?e^ 
teatrale d'Italia 

^e^t^m^i 
jhgJijfflHfltjwjgfaa'JMeaaffl^Bfflffifsafti^^ 11 jn<^<wBn 

I -

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGtL:CE,N'IRA,L&^ •.,•.• 
Bengal Kishnagur^ 8 Magì^io 1883. 

QiliiSoraJ© S S / L L ^ mi facessero r^gevoìcua ai lasciarmi aytì;ftì )1 ioio, celebre 
"ì^m^^-lSrwacB» 'i prezzi" ridotti com« Vanm scor-^o, ne prenderei.dodici ào'i-^ 

• I 

' h^oiiìmo "Èm^àm^ ci è «loUo utile poi colerosi ì quali nen di rajo col ?olp 
12S0 del imed0^tòb superai!© il-malore mortHle, e ricuperano perfetta salute. 

in g0n0rate-JliK''^^?ft«?^"»«aa«» ci riesce molto vantaggioso pflr tutti i ma-
laiiìm VocloHV l̂ytó̂ ^̂ *̂ ® ^^^^^ eccesBÌvamente caldo. _ _,, n ^ . 

Devotissimo lorp servo, / i'lozzi,rref.Ap. 

^H-

. S 8 
• • J ^ 

Anno Sem. Trira, 
h ' -

J I 

H^ib-: 

e iltóiffir M VUlaiiis 
Utilissimo gicrnale agricolo 

e commerciale 

SO 
Anno 

t<ft 
SieÉ. 

® 
Tfim.. 

e lo Sport I l l i i r 
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Bicc/iidSiwo giornale delle Caccie 
•e delle Còrse 

; * ^ -

1 . ^ 

P e r l i . S$o 
ÀnnQ Sem, 

- •-- -. ;f I 

no i e l a 

E'Ii'^ 
1 ^ f * . 
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Oa-O^^rX OBSIEMIE'XiA.E.IEÌ - h - r 

CENTESIMI 

^-JUNìcilno•pì•^mppLì^. , . , , , -
.,. , , , „ ,,.. " \sJ,polifM : I>ice7nhr& 1873. . ^ 

Cenifìcoée^^soU'OKéffit^o,di avoyo fìommi«istrato' noU'Osptìdaie doUa Conocowiii 
y w^jM^jS-irasMcia '^i: convaiesceititì di. Colera conjovo gViUH|ÌBi3Ìtnò giovamonlo. 
E BOteièlPU t o ì t o M » a siffatto liquose dol tubo gastroenterico dei colerosi,! 
ù-mM W'o cod fiera :mHUUiia, sogliode'avere sensibilissim*» le vìe digestive. 
pri'neij^àfé a^i'^^^^W^ttiviià digestiva che si ridesta, onde li progressivo ben 

®,***̂  • • • , ̂ ^̂  , JlMìdico Primario FRANCESCO 

Per la realtà della iìrma dal'Colt. Francesco Feiìe. ..̂ ,,. 
Il^'Sindaco SPIHELU. 

Visto Is l0g%lìs2;fiKion0 della firma aopralfHtta. del Sindaco di Napoli, pel P|e^^ 
tvtio ^ogv.iì la firma. ^ ' _ 

PREZZI : . m BoUiglie da litro U ^^m 

' -

1. 

Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli uffici Postali del Begtiò ed al-
rAmmiuìstrazione del Giornale la IUffojpjim - Piazzetta Boncompagn num. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna -'"-"-" Il — 

.1 

p •4„ 

Vendesi nei Chioschi e in, tutte le Stazioni ferroviarie. 

•: • •< 

, 

i 
li B 

è tale che non presenta alcun pericola 
per l'uso esterno,?* 

i • 

Piccole L . fl.,€fe0 

•̂  I 

q^̂ ft̂ O i capelli sono caeìuti buonanotte 
a tutti, non c'è più ^rimedio l ì , ;. 

Ma si può evitare ìa caduta fortifican­
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene ^facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
©rwt^em. -™ La composizione di questo 

F I E.lre OÉK^ne 
aii'Ufacib AmTu^zi del Giornale i a Vene ^ 
zia S. I.uqsi, N. 427C ed in Provincie poŝ  
pacco poetalo lire 5 . & 0 . 

Depòsiti in FiBtSwwa presso l'Amminiatra 
zione del giornale \\ Bacchiglione e presso i l 
Big. Iftì^f/areUrprofumìertì all'Università. ;• 
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